
POLITICA INTERNA 

Giovanni Paolo II annuncia Critiche del pontefice 
un suo documento agli amministratori di Roma: 
sul mondo del lavoro «Si assiste al degrado 
«Ci sono nuove problematiche» della vita comunitaria» 

Il Papa: «Dobbiamo aggiornare 
la nostra dottrina sociale» 
Nel dichiarare ieri il 1991 «l'anno della dottrina so
ciale della Chiesa», Giovanni Paolo 11 ha annunciato 
che promulgherà una nuova enciclica sociale per 
celebrare il centenario della «Rerum Novarum» di 
Leone XIII pubblicata il 15 maggio 1891 per affron
tare la «questione operaia». Sottolineata l'urgenza di 
aggiornare tale insegnamento «alla luce delle nuove 
problematiche dei nostri tempi». 

ALCBSTI SANTINI 

• I CITTA DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II, nell'ome
lia pronunciala ieri nella Ba
silica di S. Pietro alla presen
za di migliaia di ledell e del 
Corpo diplomatico accredita
to presso la S Sede, ha fatto 
due annunci di rilievo mon
diale- il 1991 è stato dichiara
to «ranno della dottrina so
ciale della Chiesa» e sarà pro
mulgata un'enciclica sociale 
nel centenario della «Rerum 
Novarum» di Leone XIII pub
blicata il 15 maggio 1891 con 
la quale la Chiesa prese posi
zione, per la prima volta, sul
la •questione operaia». 

Due importanti avveni
menti intrecciati tra loro ed ai 
quali si collegano la ripresa, 
dopo un'interruzione di oltre 
venti, anni, delle «Settimane 
Sociali «che si terranno ai pri
mi di aprile prossimo, ed il 
congresso mondiale dei par
titi democristiani che si terrà 
pure quest'anno a Santiago 
allo scopo di ridefinime la 
piattaforma politica e cultu
rale. 
< Nel dare ieri l'annuncio 
della promulgazione prossi
ma della nuova enciclica so
ciale. Papa Wojtyla ha detto 
che vuole certamente com
memorare quella del suo pre
decessore. Leone XIII, con la 
quale la Chiesa si cimentò 

con i problemi del mondo 
del lavoro che nascevano 
con lo sviluppo dell'industria 
e con l'alfermarsi dei movi
menti di ispirazione sociali
sta. Ma •ncll'assumerne l'ere-
dilà • ha precisato - si propo
ne di aggiornarla alla luce 
delle nuove problematiche». 

Ha sottolinealo che «que
sto storico avvenimento ci in
vila a rivolgere la nostra at
tenzione a quell'insegna
mento dottrinale per il quale 
il magistero della Chiesa, so
stenuto dal parere dei teologi 
e degli esperti di scienze so
ciali, intende illuminare con 
la luce del Vangelo le vicen
de quotidiane degli uomini e 
delle donne delle varie co
munità di CJÌ sono parte, dal
la lamiglia alla società inter
nazionale». 

Avviando la riflessione del
la Chiesa, delle associazioni 
e dei movimenti di ispirazio
ne cattolica sul cambiamenti 
avvenuti ad Est come ad 
Ovest e sul carattere priorita
rio che va assumendo II pro
blema Nord-Sud, per cui la 
«questione sociale ha rilevan
za mondiale», Giovanni Paolo 
Il osservava il 2 dicembre 
scorso che «ad un secolo di 
distanza dalla "Rerum nova-
rum ", nel mondo del lavoro 

molte cose sembrano cam
biate in meglio, ma perman
gono tuttora motivi, anche 
gravi, di tensione e di conflit
to». Anzi • avvertiva - «sono 
molti coloro che si pongono 
il problema di un recupero di 
moralità ne) costumi perso
nali, familiari e sociali, e negli 
stessi rapporti economici e 
politici», per cui «si vive nel
l'attesa per le sorti dell'uma
nità e questa attesa si fa aspi
razione ad un profondo rin
novamento della nostra con
dizione umana». 

Ebbene, ieri, Giovanni Pao
lo Il ha fatto comprendere, 
nell'affrontare 1 problemi so
ciali e politici del cambia
mento, che «sembra di essere 
ad un versante decisivo della 
storia, al punto di passaggio 
tra un prima e un dopo». La 
nuova enciclica, quindi, vuo
le essere una approfondita ri
flessione sul trapasso cultura
le e politico che stiamo viven
do e. non solo i teologi o gli 
esperti In scienze sociali, ma 
tutti i cattolici variamente im
pegnati nella vita civile sono 
stati invitati «a meglio cono
scere, ad approfondire e dif
fondere l'insegnamento della 
Chiesa in materia sociale». 

E' parso chiaro che il Papa 
abbia voluto, cosi, fare un ri
chiamo a quei cattolici che. 
soprattutto negli ultimi tempi, 
sono venuti meno dal prati
care quella tensione etica 
della politica pur dichiaran
do di ispiriirsi al prìncipi cri
stiani. Un monito (in troppo 
trasparente quando, parlan
do la sera del 31 dicembre 
nella chiesa del Gesù alla 
presenza di molti esponenti 
de e dello stesso Sindaco di 
Roma Carrara, il Papa si e la
mentato del «degrado della 

vita comunitaria» della capi
tale che è anche centro della 
cristianità mondiale. Un an
no fa, il Papa denunciò la 
presenza di «angoli da Terzo 
Mondo» a Roma. La sera del 
31 dicembre scorso ha detto 
che «non sono I beni materia
li che fanno difetto nella cit
tà», ma «è debole e Insuffi
ciente, invece, l'attenzione 
posta ai più deboli nei quali 
dovrebbero riconoscersi tutti 
coloro che sono mossi da 
preoccupazioni di impegno 
civile e dall'etica della colla
borazione e dell'accoglien
za», con chiaro riferimento 
anche alla condizione degli 
extracomunitari. 

Con la nuova enciclica so
ciale, perciò, Giovanni Paolo 
Il si propone di dare, non sol
tanto, un quadro di riferimen
to rinnovato della «questione 
sociale» in Italia e nel mondo, 
ma anche indicazioni meto-
tologiche sul piano dell'im
pegno politico ai cattolici do
po il crollo del sistemi comu
nisti che non possono, però, 
essere sostituiti dal modello 
capitalista, consumistico oc
cidentale, come ha già affer
mato lo scorso anno in Ceco
slovacchia e in Messico. L'en
ciclica vuole essere una «sfi
da cristiana» ai problemi dei 
nostro tempo. 

Un'enciclica per affrontare 
la «questione proletaria» 
Così un secolo fa 
nacque la «Rerum Novarum» 
• ROMA. L'enciclica «Rerum 
Novarum», considerata il pun
to di partenza di un'elabora
zione organica della dottrina 
sociale della Chiesa nel mon
do moderno, viene pubblicata 
il 15 maggio 1891 da Leone 
XIII con nntento di definire la 
posizione delia Chiesa nei 
confronti della «questione pro
letaria». Ce sullo sfondo il fe
nomeno dell'industrializzazio
ne del secolo XIX. La Chiesa si 
muove in un'Europa travaglia
ta dai problemi che nascevano 
dal passaggio da una società 
contadina ad un'altra sempre 
più caratterizzala dalla produ
zione e dal lavoro ridotto a 

merce. Il salario non era pro
porzionato all'effettivo lavoro 
compiuto, ma era al limite del
la sopravvivenza ed all'operaio 
la Chiesa chiedeva rassegna
zione. Esplodevano i primi 
conflitti sociali e la Chiesa non 
poteva continuare a trovarsi 
dalla parte di chi reprimeva, 
anche con le armi, la protesta 
popolare. 

Con la pubblicazione del 
•Manifesto comunista» di Marx 
il movimento operaio e sociali
sta prendeva sempre più co-
scienza del suo ruolo e le orga
nizzazioni sindacali comincia
vano a farsi sentire. Anche in 

Il Papa in San Pietro mentre annuncia la sua ottava enciclica 

campo cattolico non manca
vano iniziative, pur non accol
te dalla Chiesa ufficiale. Basti 
ricordare Federico Ozanam 
che nel 1833 aveva istituito le 
Conferenze di S. Vincenzo de' 
Paoli per l'esercizio della carità 
sociale. Il vescovo di Magonza, 
Von Kettelcr, aveva pubblicato 
nel 1854 una forte denuncia 
del capitalismo liberale. I car
dinali Marinino (1808-1892) e 
Vanghan (1832-1903) aveva
no chiamato in causa io Stato, 
in Gran Bretagna, perche ga
rantisse ai lavoratori un più 
giusto salario. In Francia U 
card. Bonald di Lione (1840-
1870) aveva egualmente re

clamato giustizia per i lavora
tori e in Italia Giuseppe Tomo
lo aveva fondato nel 1889 l'U
nione per gli studi sociali e la 
•Rivista intemazionale di 
scienze sociali»; nello stesso 
periodo nascevano casse rura
li ed associazioni sindacali cat
toliche. 

É in questo contesto che 
matura in Leone XIII, che già si 
era fatto promotore del rinno
vamento dei pensiero teologi
co e sociale della Chiesa, l'i
dea di un'enciclica che faces
se il punto sulle questioni so
ciali del momento. 

- DAIS 

Sciopero a «Stampa sera» 
Due giorni di protesta 
«Non c'è chiarezza 
sul futuro del giornale» 
• • ROMA. «Stampa sera» non 
è oggi e domani in edicola a 
seguito di uno sciopero pro
clamalo dai giornalisti dopo le 
dimissioni del direttore Luca 
BemardellL La protesta, cui 
aderirà per la giornata di do
mani anche la redazione della 
•Stampa», è motivata dalla 
•mancanza di chiarezza sull'o
perazione complessiva di ri
strutturazione nell'ambito del
l'Editrice La Stampa». Il comi
tato di redazione lamenta in 
un comunicato le scarse infor
mazioni «circa il futuro, le pro
spettive di questa testata». Il 
piano di ristrutturazione do
vrebbe comportare il passag
gio del settimo numero del lu
nedi alla «Stampa» e la riduzio
ne dell'organico di «Stampa 
sera». Una ventina di giornalisti 
di quest'ultima testata dovreb
be essere assorbita dalla 
«Stampa». Dopo le dimissioni 
di Bernardelli la testata, col 
nuovo anno, viene firmata dal 
vice direttore Carlo Bramardo, 
il ijuale ha accettato «per evita
re un eventuale rischio di so
spensione delle pubblicazioni 

in questo periodo di direzione 
vacante». Tra i candidati alla 
successione figura Carlo Ros
sella, attuale caporedattore di 
•Panorama». Il nuovo respon
sabile dovrebbe essere nomi
nato il 7 gennaio. I giornalisti 
del gruppo di Fiesole hanno 
espresso la loro piena solida
rietà ai colleglli torinesi in scio
pero. La vicenda di «Stampa 
sera» - precisa una nota - «è 
un nuovo esempio l'uno dei 
tanti, in queste settimane) di 
insolferenza verso l'autonomia 
professionale dei giornalisti». 
•Il direttore Bernardelli - si sot
tolinea nel comunicato - è sla
to in pratica costretto a lascia
re dopo aver subito un pesante 
attacco politico delIVAvanti!» e 
l'editore ha persino prospetta
to la scella suicida di sospen
dere l* pubblicazioni pur di to
gliere di mezzo una voce or
mai sgradita» I giornalisti del 
gruppo di Fiesole chiedono 
che questo tema sia al centro 
dei lavori della prossima as
semblea nazionale dei comita
ti di redazione, che il 10 gen
naio sarà chiamata a discutere 
la piattaforma contrattuale. 

Taranto, Pei scrìve al vescovo 
Lettera del segretario: 
«Partecipiamo insieme 
ad una veglia per la pace» 
••TARANTO. Una «veglia 
contro la guerra e per la dife
sa tenace della pace», da te
nersi a Taranto il 15 gennaio, 
giorno in cui scade l'ultima
tum dell'Orni all'Irate è la 
proposta che il segretario del
la federazione del Pei, Lucia
no Mineo, ha rivolto al vesco
vo della città. Benigno Papa, 
in una lettera aperta. «Voglio 
proporle - scrive Mineo - un 
momento di aita unità della 
nostra comunità che sappia 
superare differenze culturali, 
ideali e politiche. Questo - si 
legge ancora - è il dovere che 

tocca soprattutto a noi. nella 
real'à da cui sono partite le 
navi per il Golfo».«l popoli -
scrive ancora il dirigente co
munista - devono rivolgersi 
ai governanti dei paesi inte
ressati perché, anziché impe
gnarsi in una guerra catastro
fica e che non risolverebbe 
niente, si adoperino per af
frontare i grandi problemi 
dell'umanità come la fame. 
che affligge popoli di miliardi 
di donne e di uomini, il disa
stro ecologico che si fa sem
pre più incombente, la vio
lenza che scuote le società 
ricche come quelle povere». 

DA N O N PERDERE 

AUSTRAUA 
Con Jeremy Irons e Fanny Ardant. 

Un grande amore, due grandi 
sensi di colpa. 

STASERA AUE 20.30 

THE 
UNFORGETTABLE 

NAT 
MNGCOLE 

Uno speciale pieno di immagini di repertorio 
e testimonianze di amici come 
Frank Sinatra e Ella Fitzgerald. 

STASERA ALLE 22.30 

® TUIAIONTKULO 

La simpatia che conquista. 

HA (SlinElEIEA 
MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

SABATO 12 GENNAIO 1991 
AROMA 

Associazione per la Pace -Arci- Adi 
Lega per l'ambiente • Loc - Nero e non solo - Un solo futuro 
Coordinamento dei familiari degli italiani trattenuti in Irak 

Per Informazioni * adesioni; 
Associazione per la Pace - Via C. Vico. 22-00196 Roma 

Tef 063610624 • Fax 063203486 
Tel. 075156890 - Fax 075/21234 
Per sottoscrivere: ccp n. 53040002 , 

. intestato: Associazione per la Pace 

MARTEDÌ 8 GENNAI01991 • ORE 9.30 
, Area Politiche Istituzionali del Pei 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Stato delta giustizia 
e politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 

PresiederStefano RODOTÀ 
introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI -

Direzione Pel • Via Botteghe Oscure. 4 - Roma 

•PER UH MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

Gli anni'70: l'Italia 
e l'Europa verso 

la grande trasformazione 

Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 

Relazioni di: ALBERTO ASOft ROSA 
LEONARDO PAGGI 

9 GENNAIO 1991 ORE 10 
RESIDENZA DI RIPETTA - ROMA 

VBSmi CONTRO CERVELLO: 
HA VINTO IL MIGLIORE, 

Ranno provato con tutte le forze a non farvi leggere questi due nuovi romanzi: 

hanno mostrato i muscoli, boicottato la distribuzione, minacciato. Noi 

abbiamo risposto con appelli, scioperi della fame, articoli sui giornali. In 

molti ci hanno sostenuto e alla fine abbiamo vinto: le ragioni della cultura 

hanno battuto la logica del mercato. Ed ecco qui i due primi romanzi della 

Cittì Editore. Romanzi rigorosamente anonimi, romanzi rigorosamente 

selezionati da un Comitato di lettura: due capolavori. Saranno in libreria a 

Natale: cercateli bene, perché forse li terranno nascosti. Oppure richiedeteli 

direttamente, così sarete certi di leggerli. La battaglia per 

la libertà di scrittura (e di lettura) è appena cominciata. 
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